
In calo il consenso verso il sindaco e la giunta 
 
 

Ancora non si intravedono  
- la fine dei lavori presso il Castello e il Centro di Esposizione d’Arte Moderna 
(attiguo all’attuale museo archeologico), 
- l’apertura del Centro per i Giovani “Bollenti Spiriti” (ex-macello).  

E’ ancora lontana  
la ricerca di una strada per il restauro di Madonna della Grotta, S. Demetrio, 

Calvario, anche se si muove qualcosa per quest’ultima opera. 
 

Alcune cose sono state realizzate, come il Centro Turistico Visita. 
 

Molti problemi sono ancora irrisolti, 
 come la fogna bianca nella zona mercato, la toponomastica, l’arredo delle aree 

verdi, il piano traffico e parcheggi,  
o addirittura aggravati, come i rifiuti nelle periferie e 

 lo spazzamento delle strade nel centro urbano, tranne che in alcune vie. 
 

Buone le iniziative culturali intraprese, anche se alcune non vedono ancora la 
luce,  come l’Opera Omnia di Pietro Gatti. 

 
Ancora tutto da farsi il progetto pluriennale 

 per la riqualificazione di parte della zona A5 del Piano di Fabbricazione. 
 

Infine la procedura del Pug che procede a rilento tra il disinteresse e lo 
scetticismo della pubblica opinione e che,  dopo la dichiarazione di 

incompatibilità di ieri da parte della maggioranza del Consiglio Comunale,   
sarà adottato da un commissario e, dopo 60-120 giorni, inviato in provincia e 

regione per l’approvazione entro i successivi 150 giorni.  
Ma affinché il piano urbanistico possa diventare alla fine una realtà occorreranno   

i piani particolareggiati. 
 

In questo scenario 
 il consenso dei cittadini verso il sindaco e la giunta  

è in costante e palpabile calo, 
 al punto da non farne prevedere la riconferma. 

 
 Questo calo è essenzialmente 

 la conseguenza 
 dello scarso coinvolgimento della popolazione nella gestione della cosa pubblica 

affinché ne condivida problemi e realizzazioni,  
della carente capacità di superare gli ostacoli  

e dello scarso impegno di alcuni componenti della giunta 
 in generale e sui singoli problemi in particolare 
 e infine dell’inefficienza della struttura comunale.  

 
 Su tutto ha dominato e permane 

 la carenza organizzativa e programmatica. 
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